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ESBHeSS 
Disfunzioni e ritardi nella distribuzione 
stanno moltiplicando i disagi e le critiche 
contro il ministro della Sanità. E intanto 
viene a galla il bluff dell'autocertifìcazione 

In alcuni casi la «fascia media» paga più 
dei benestanti. E non si tratta di un errore 
Il rninistro Costa: «La spesa non poteva gravare 
solo sui "ricchi"». È scontro con i sindacati 

Bollini, De Lorenzo solo contro tutti 
Caos in tutta Italia, Pds e verdi chiedono le sue dimissioni 
Odissea bollini, continuano le code. Un bluff nel-
l'autocertificazione: in alcuni casi la fascia media 
paga di più dei .«ricchi». Pds e Verdi chiedono le di
missioni di De Lorenza-Critiche anche dai sindacati 
confederali. Il ministro della Sanità polemizza con il 
Tar del Lazio per la bocciaturadel numero d'eìnér-
genza.e decide di discriminare i sindacati medici 
che hanno appoggiato il referendum. 

MONICiVIUCCI-SAIMWIITINI 

« R O M A Il dedalo di nuove 
norme sulla sanità sta esaspe
rando la popolazione italiana. 
Si registrano ancora code per il 
ritiro dei bollini, entrati in vigo
re ieri. Disfunzioni e ritardi in 
Lombardia, Lazio. Campania, 
Sardegna, Abruzzo, Sicilia, Ba
silicata, Calabriae Puglie. !l mi
nistro per. gli, Affari; Regionali. 
Raffaele Costa, assicura:: «La 
distribuzione dei bollini risulta 
pressoché ultimata». Ma non 
perde l'occasione per tirare, le 
orecchie alle Usi: «Ci sono sta
te Inadempienze locali. - affer
ma Costa - H o rilevato ritardi 
evitabili, in talune aree, da par
ie di alcune Usl».:Di chiunque 
sia la colpa rimangono i disagi. 
E si prospetta il caos anche per 

rautocertihcaztone Icn il mi-
. nutro Costa ha incontrato i 
.. rappresentanti, regionali e og-
.. gi, nel corso del Consiglio del 
•/• Ministri si farà portavoce delle 
' • «difficolta riscontrate». ••... 
••:.:• L'autocertlficazione. che 
- consente di avere le medicine 
•'. a metà prezzo, riguarda circa 
: 29 milioni di persone (icittadi-
• ni con un reddito inferiore ai 
: 30 milioni per i single, ai 42 per 
j la coppia, ai 50 per una.fami-

glia di tre persone). La distri-
uzione dei moduli sarebbe 

•• dovuta iniziare il 15 febbraio. Il 
" ministro Costa, ieri, ha assicu-

" rato che da oggi tutte le Unità 
• Sanitarie cominceranno la di-

stnbuzlone. In più i moduli sa

ranno a disposizione dei citta-
. dini nelle farmacie e negli uffi- : 

ci postali. Ma è davvero conve- Ì; 
'• niente affannarsi per ottenere ~ 
.' l'autocertificazione? In alcuni • 
icasi i «ricchi» pagheranno me- .';• 
';.-, no del «non benestanti». Per .: 
. esempio se una ricètta ha un A 
" valore totale di lOOmila lire, la "••' 

persona che ha ottenuto lo ' 
«sconto» ' pagherà 54mila lire 
(la metà del costo più 4mila li- . 
re) mentre chi è nella fascia al- : 

ta di reddito pagherà soltanto '; 
46mila lire (cioè 40mila lire ; " 
più il 10% della spesa ecceden-

„•.'. te). Questo vale per tutte le ri- '. 

- cette che costino dalle 70mila ' 
alle 200mi!a lire. Uno sbaglio? 

'.'. Assolutamente no, assicura il ; 
'"• direttore generale delle prò- ' 
; grammazione sanitaria del mi- ' 
• nistero della Sanità. Nicola' Fai- ' 
• citelli: «Il legislatore aveva pie- ', 

- visto tutto. C'era la necessità di ; 
: contenere la spesa che però ':. 
. non poteva gravare troppo sul- .'< 
;. la fascia benestante». . 
• Movono le accuse sul mini- ',;.. 

i stro della Sanità, Francesco De -
j" Lorenzo. I verdi e il Pds ne in- -
'•• vocano le dimissioni. LaQuer-," 
' eia chiederà, oggi in un'Inter- <: 
'••• rogazione, che iTgovemo prò- « 

roghi II termine per l'autocerti

ficazione al primo giugno. «De 
Lorenzo deve dimettersi. - so- .; 
stiene Gianfranco Bettin, della 
commissione Affari Sociali del
la Camera - Nella vergognosa • 
vicenda dei bollini e dell'auto- : 
certificazione conferma la sua • 
vocazione a trascurare le con- . 
dizioni reali dei più.deboli». E 
la UH, per voce di Carlo Fiorda
liso responsabile della sanità, 
parla di disprezzo per là digni
tà umana. I sindacati confede
rali chiedono una revisione 
della legge e il rinvio dei termi
ni per 1 autocertificazione: «La 
vicenda degli interventi sulla 
sanità - dicono Cgil, Cisl, Uil -
si rivela un misto di iniquità e 
logica vessatoria nei confronti 
degli utenti e dei più deboli» 
L'Mfd ha annunciato il ricorso 

: alla magistratura per accertare 
le responsabilità del caos e dei 
disagi. Intanto il ministro ha 

; fatto sapere che, domani, al-
l'incontroper modificare il de
creto delegato «parteciperan
no solo quei sindacati che non 
hanno firmato la proposta di 
referendum ..abrogativo». Si 
tratta di Anaao, Ampo e Cgil-
Cisl-Uil medici. Un'esclusione 
assurda per il Pds. «È inconce
pibile - dice Vasco Giannotto, 

Il caos della riforma, in migliaia alla caccia di bollini introvabili . 

Napoli, dramma all'alba alla Usi 39 
Per i «punti», calpestate due donne 
Giornate d'inferno per migliaia di,napoletani alle 
prese con la1 burocrazia .della riforma sanitaria. Due,. 
donne, per accaparrarsi^ preziosi bollini, sono siate" 
travolte dalla folla nel carnaio della Usi 39 e, poi, ri
coverate in ospedale. Lunghissime code anche al-,. 
l'Intendenza di finanza per ottenere il codice fiscale. 
Vietato ammalarsi per gli utenti della Usi 41 che so
lo ieri ha iniziato la distribuzione dei tagliandi, j 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARK) RICCIO -

••NAPOLI. Assalto agli spor
telli delle Usi per accaparrarli 
le medicine a «punti», con sve
nimenti, malori, feriti, contusi 
e, addirittura, ricoverati in 
ospedale. Code lunghissime e 
attese sfiancanti di ore e ore 
anche all'intendenza di finan
za, per chiedere ti rilascio del 
codice fiscale, un documento 

ormai divenuto indispensabile 
per ottenere la visita da parte 
del proprio medico: se non ci 
saranno intoppi, verrà conse
gnato dopo un mese. E ancora 
migliaia di cittadini, residenti 
nei quartieri penferici della cit
tà, solo ien hanno trovato i pre
ziosissimi tagliandi. Insomma, 
i napoletani, il dlntto alla salu

te se lo stanno conquistando a 
suon di file interminabili. 
,' A Napoli, soltanto il settanta 
percento degli aventi diritto Ha 
ritirato gli 8 bollini (saranno 
consegnati anche nei prossimi 
giorni), per gli altri continua la 
caccia al sospirati e preziosi ta
gliandi tra mille difficoltà. Altri
menti, per ottenere le medici
ne dovranno entrare In. farma
cia con il portafoglio gonfio. E, 
quasi certamente, questo cal
vario si ripeterà nel prossimo 
mese di giugno, quando saran
no messi in distribuzione gli al
tri 8 bollini. 

Alla Usi 39 si e sfiorato il 
dramma. Ien, fin dalle prime 
luci, donne ed anziani si erano 
radunati davanti agli ingressi 
ancora sbarrati di via Croce Pi-
pemo. In pochi minuti la fila 
ha raggiunto I cento metri. 
Caos e nervosismo per la ien-

Il Pds denuncia il tentativo di stravolgere le norme sull'Aids 

Tossicodipendenti fuori dal carcere 
La De vuole affossare il decreto 
La maggioranza si appresta ad affossare le norme sul
la depenalizzazione dei tossicodipendenti. Battaglia 
della De, sorretta da alleati di governo e da qualche 
gruppo dell'opposizione, come la Lega, contro il de
creto sull'Aids che contiene i provvedimenti sulla dro
ga. Varino in fumo le promesse di Amato. L'ostruzioni
smo strisciante della De porta alla decadenza del de
creto. Silenzio complice del governo. 

NIOOCANKTTI 

• •ROMA Al suo annuncio 
sembrava una «bomba» desti
nata a far deflagrare l'impianto 
della «famosa e famigerata» 
legge '" Jervolirio-Russo - sulla 
droga. «I tossicodipendenti 
non sarebbero stati più rin
chiusi in cacere» si disse e si' 
scrisse. 1 giornali titolarono in 
prima pagina; l'evento assu
meva, tra l'altro, una valenza 
politica, venendo all'indomani 
di un incontro Amato-Panella. 
Si interpretò, infatti, la decisio
ne sulla depenalizzazione co
me una concessione del Presi
dente del Consiglio, in cambio 
di un appoggio del leader radi
cale al suo governo. .Tanto ru
more, con dibattiti, interpreta
zioni, prese di posizione, 
schieramenti, di favorevoli e 
contrari, poi un gran silenzio. 
Dov'era finito il provvedimento 
del governo? Era finito, in ma
niera abbastanza surrettizia, 
dentro un•'•: decretò, più volte 
reiterato, che riguarda il tratta
mento del detenuti affetti da 
Aids e presentato al Senato. 

Arrivato ' all'esame delle 
commissioni congiunte Giusti

zia e Sanità, un po' alla cheti
ci chella, il provvedimento è sta-
> to Immediatamente sottoposto 
- alle «bordate» dei senatori de. 

Con la collaborazione di sena
tori di altri gruppi (Lega. Pri, 

; Psi), i parlamentari democri-
• stiani.hanno, organizzato una 
: raccolta di firme per-stralciare 
/ dal decreto le norme riguar-
'•• danti la droga. Analoga inizia-
''•• tiva è stata assunta alla Came-
; ra. Iniziata a Palazzo Madama, 
' la discussione ' generale, : la 
'.[ maggioranza ha adottato la 
;, tattica dell'allungamento' dei 
•; tempi, nel tentativo di far deca-
'. dere il decreto. Una conferma 
• di questo atteggiamento, spie-
,:. ga Massimo Brutti, responsabi-, 
- le per il Pds nella commlssio-
'/. me Giustizia, si ricava «dagli at-
: teggiamentì fortemente critici 
• dei rappresentanti de in com-
;; missione e dal silenzio del par-
] lamentari socialisti». E il gover-

• no? È intervenuto in Senato a 
: difendere il suo prowedlmen-
. to, sottoposto, ad un intenso 
• fuoco di fila della sua stessa 
' maggioranza? Né un ministro 

ne un sottosegretario hanno 

preso la parola. Silenzio asso
luto. Silenzio complice, evi
dentemente. «L'intenzione 

'. proclamato da Amato - conti- : 
. nua Brutti - di impedire che i 
tossicodipendenti siano inca-

; rerati per la semplice detenzio-
;. ne di droga, sembra cosi desti-
;: nata a non avere alcun segui- ' 
! to». A svanire nel nulla. Infatti, 
. data la lentezza dei tempi di 
< discussione, il decreto è desti- : 
nato a decadere: «Ad un mese , 

' dalla sua presentazione - pre- ; 
elsa la pidiessina Grazia Zuffa 

• - il decreto è ancora all'esame , 
! delle commissioni, in discus-
' sione generale, per una sorta 
, di ostruzionismo strisciante 
, della maggioranza che non lo 
- ha sostenuto in alcun modo: e 

praticamente decaduto, essen-
' do impossibile il suo esame in 
entrambi i rami del Parlamen

to, nei pochigiomiche restano 
a disposizioni e dopo l'ulteno-
re rinvio odierno (ieri, per chi 

' legge) ». Secondo la Quercia si 
tratta di un ulteriore esempio 

' dell'inconcludenza e dissolu-
.;; zione del governo. «Avevamo 
;.preparato - ricorda Brutti -
' una serie di emendamenti tali 
• da modificare profondamente 

• il testo, nel senso indicato dal 
'.referendum: se il decreto de-
-, cadrà, com'è nel fatti, sostérre-
':' mo con convinzioni le ragioni 
\ del si al referendum». Non e fa-
• elle ipotizzare il futuro com-
,•'.portamento dell'esecutivo: SI 
;'.'• può prevedere che lascerà alla 

sua maggioranza l'incomben-
: za di affossare il prowedimen-
.. to, magari per sostenere poi al 
-'.referendum una demagogica 
' campagna contro droga e dro

gali- • • • ' , , 

della commissione Affari So
ciali - c h e De Lorenzo si possa 
permettere di discriminare al
cuni sindacati medici solo per
ché hanno firmato il referen
dum». •- •••-•- », 
- . É guerra aperta fra il mini
stro e il Tar del Lazio per la 
bocciatura del numero 118 per 
il pronto intervento in caso di 

' emergenza. «Forse il Tar del 
Lazio vuole fare il ministro del
la Sanità - ha detto De Lorcn-

. zo - Voglio solo ricordare che , 
,'•'. quel decreto legge fu richiesto 
' .con grande urgenza, anche . 
v. per i casi che si erano verificati ; 

in quel periodo e perché le re-
" gionl non avevano legiferato in 

matena» 

File alla Usi peri bollini 

tezza con cui venivano nla-
sciati i bollini, hanno scatena
to una ressa che si 6 conclusa.,' 

C « 6 t t irferimeKò dlS^imèla" 
, Canino, di 66Ìanni, e'MIchela 
:•'• Russo, di 23. Le due donne si 

sono ritrovate a terra e sono •'. 
; state travolte dalla folla urlan-
' te. A fatica alcune persone so

no riuscite a liberare le due , 
. malcapitate, che sono state ac- . 
• compagnate al vicino,ospeda-; 
;v le San Paolo. Per entrambe, il?-
"referto parla di contusioni mul- •• 
• > tiple per tutto il corpo e stato di 
" choc. Dopo alcune ore, la Car- : 
".. lino e la Russo, che hanno ri- . 

schiato di brutto, hannovoluto 
ntomare a casa; nonostante il 
parere centrano dei sanitari. 

•Qui alla Usi 41 - gnda indi-
gato un anziano pensionato -
sono venuto tutti i giorni e sol
tanto ora hanno cominciato la 
distnbuzione di questi male

detti tagliandi» La direzione 
samtana scarica le responsabi
lità di questo gravissimo ritar
do', addirittura, sulle carenze di i 
personale. Alla Usi 40, invece, 
siamo al paradosso: «Pensate 
un po'- lamenta con amara 
ironia Vincenza D'Ambrosio, 
moglie di un disoccupato - ci ; 
hanno dato i bollini ma non le 
tessere sanitarie: per averle 
dobbiamo ritornare e fare ; 
un'altra fila». E cosi per fron
teggiare le prevedibili emer
genze, gli accorti .dirigenti si 
erano attrezzati con il presidio 
permanente di un'autoambu
lanza. - »v-

E nel palazzo dell'Intenden
za di finanza di via Diaz, a due 
passi dalla Questura, prospera 
il mercato nero dei moduli per 
la richiesta del codice fiscale. 
Solo cinque impiegati per resi
stere l'assalto giornaliero di ol

tre tremila utenti Cos per evita
re i disagi di un'altra fila si fa la *, 

..ressa per acquistare il sospira-. . 
'*o modèllo allà'modica cifra di ' > 
iSOOlire. •;-•.', • •-..:•;.•- ' L...••:...-•-;.. 
: • A lamentarsi, non sono solo . 
: gli utenti. Un grido di allarme 
viene lanciato anche dai far- • 

; macisti, nonostante la Campa- ; 
• nia sia la seconda regione per * 

spese farmaceutiche dopo la 
'Sicilia. «Abbiamo subito un • 
crollo delle vendite -afferma il -
titolare di una farmacia in uno.. 

i dei vicoli a ridosso dell'elegan- ; 
Ite via Roma - prima a causa " 

della sospensione dell'assi
stenza diretta, poi per questa 
stona dei bollini, lo sospetto 
che molti, soprattutto gli anzia
ni, nnuncino a utilizzare i ta
gliandi per malanni più lievi e 
li conservino per malattie più 
gravi». ' ' 

Aids 
L'Arci-gay: 
«Modificare 
la legge 135» 

• I ROMA Multe, sanzio
ni amministrative e perfi
no reclusione per coloro 
che discriminano la per
sona affetta da virus Hiv, 
potenziamento delle atti
vità di prevenzione (fra le > 
quali la diffusione di di- i 
stributori automatici di si
ringhe monouso e di pro
filattici nei luoghi pubbli
ci, nelle caserme, nelle 
carceri, - nelle • scuole; 

" maggiore coinvolgimento 
a livello istituzionale delle 
associazioni di volontaria-

. to nei programmi contro 
l'Aids; possibilità di fare il 
test anonimo attraverso 

.un codice numerico: «li-
\ nutazione» all'ospedaliz
zazione dei malati con 
Aids conclamato e rad
doppio invece del nume
ro dei posti destinati al 
trattamento domiciliare. 
Queste alcune delle pro
poste che l'Arci-gay ha 
elaborato in un progetto 
di legge teso a modificare 
la legge 13S sull'Aids e 
che intende sottoporre ai-
pesame anche di altre as
sociazioni di volontariato. 
Nella conferenza stampa, 
di presentazione dell'ini-

; ziativa, il segretario nazio
nale dell'Arci-gay, Franco 

; Grillini, ha detto che «que-, 
sto progetto di legge vuole 
essere uno strumento di 

[ pressione affinché il Par
lamento modifichi la leg-

; gè 135 che ha dimostrato 
numerose crepe». Fra l'ai- ; 

; tro, l'Arci gay chiede al ; 
; ministro della sanità, in ' 
; previsione del ' rinnovo' 

previsto a fine mese, l'uni- ' 
hcazione della consulta 
del volontariato per i pro
blemi sull'Aids con la 
commissione nazionale 
per la lotta contro l'Aids. 

L'avvocato Calvi: 
«Contro Benvenuti 
(Pds Terni) 
nessun indizio» 

L'avvocalo Guido Calvi, difensore di Maurizio Benvenuti, 
l'ex vicesindaco del Pds di Temi arrestato due giorni fa. ha 
rilasciato la seguente dichiarazione: «Dopo l'interrogatorio 
di Maurizio Benvenuti, e dopo che sono stati contestati dal 
pm quelli che egli reputa gli elementi di accusa, si può con . 
assoluta tranquilità affermare che nei confronti di Benvenuti :; 
non esiste assolutamente nulla che possa qualificarsi come ' 
indizio. L'accusa fa perno sulla chiamata in correità di un '' 
imputato, il quale, inquisito da tempo, ha ottenuto la libertà •' 
subito dopo questa dichiarazione. La chiamata in correità é '' 
risibile, equivoca e giuridicamente inesistente, in quanto pri-
va di qualsiasi riscontro. Ci siamo riservati di presentare de-
nuncia per calunnia. Non si può non censurare con forza la ' 
scelta dei magistrati inquirenti, i quali, a fronte dell'inesisten- [ 
za di qualsiasi prova, e sorretti soltanto da una pura ipotesi, '' 
hanno privato della libertà un cittadino come Maurizio Ben- " 
venuti che tutta Temi conosce per le sue battaglie in difesa 
della legalità e per il rinnovamento morale della vita politica. : 
Nessun dubbio si può avere sul fatto che Benvenuti uscirà in- ' 
denne da questa vicenda, c'è solo da sperare che alla man- : 
canza di prudenza e di riflessione, i giudici sappiano rime- : 

diare restituendo subito Benvenuti alla libertà», i-,' • .? A-,-

Riforma Ruberti addio. : il 
Parlamento toma a ridiscu
tere la questione. Ieri, alla 
Sapienza di Roma, si è svol- ' 
to un : incontro-seminario, ' 
cui hanno preso parte le 

• '• ' " ' "* parlamentari delia Quercia ;• 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • " ™ ~ ™ ^ ^ ™ ~ Claudia - Mancina e Luisa -
Sangiorgio, il responsabile pds del settore. Giovanni Rago- • 
ne, il de Vincenzo Viti e la socialista Rossella Artioli. «Come .• 
Pds», hanno detto al termine dell'incontro Ragone e San- . 
giorgio, «abbiamo sollecitato da una parte il governo ad al-
frontale il problema dell'autonomia e, dall'altra, abbiamo : 

raggiunto un'intesa di massima, nella commissione cultura, 
in modo da poter aprire la discussione generale la prossima • 
settimana. Subito dopo, si andrà in sede di Comitato ristret- ;' 
to. dove alla base del dibattito saranno il progetto di legge • 
del Pds e un pacchetto di proposte del governo». «Il gover- '. 
no», hanno concluso, «ha opportunamente rinunciato apre-
sentare una sua proposta'legislativa, che avrebbe ritardato ' 

. la discussione di sei mesi». -

Università 
In Parlamento 
la proposta 
della Quercia 

Si drogava . 
in macchina 
davanti alla figlia 
di 5 anni 

Un tossicodipendente, sepa
rato dalla moglie e padre di 
due bambine, è stato sco- ' 
perto dai carabinieri mentre . 
si stava iniettando in un'au-
tomobiic una dose di eroina : 

"•' "''"' davanti alla figlia di S anni '.'• 
^mmmm^m~"~^"^^^~m Con lui e con la bimba c'era 1 
un altro uomo che si era appena iniettato una dose. Il padre, ' 
di cui sono state rese note solo le iniziali del nome - ES. - è . 
stato denunciato dai militari per abbandono di minore e . 

. maltrattamenti. La piccola è stata affidata ai nonni materni • 
in attesa che il Tnbunale per i Minorenni decida sul futuro 
suo e della sua sorellina di tre anni. 

Cambia -
la misura 
delle bottiglie: 
colpa della Cee 

Rivoluzione in vista per le 
bottiglie di alcol, vino, birre 
e altre bevande: l'Italia infatti 
ha recepito la direttiva Cee 
che fissa le misure delle ca- • 
pacità delle bottiglie e dei 

• • ' • "' -- • -"•---- recipienti che possono cir-
^ ™ ~ " " " ^ ^ ™ ™ ™ ™ colare in commercio. Gli al
colici, per esempio non potranno più circolare nelle tradi
zionali bottiglie da 0.75 litri solitamente usate oggi, bensì so- ; 
lo in bottiglie da 0,70 litri o un litro. Bottiglia da 0.70 vietata ; 
invece pervini, birre, vermoute altre bevande, che potranno ': 
continuare a circolare in confezioni da 0,75 e un litro. Botti- : 
glie diven« infine peri vini frizzanti peri quali e vietata la mi- ', 
sura di un litro a vantaggio di quella da un litro e mezzo. 1 vi- > 
ni non frizzanti invece potranno andare anche in bottiglie da ;' 
due litri. Fin qui le nuove regole, ma c'è già chi comincia a : 
valutare gli effetti economici delle nuove misure sulle tasche 
dei consumatori: «non si è lontani dalla verità - afferma l'A- • 
doc, Associazione per la difesa e l'orientamento dei consu- ; 

malori - nell'affermare che molte case sceglieranno l'imbot- " 
tigliamneto in recipienti da 0,70, ma lasceranno inalterato il > 
prezzodelprodottofocendocosipagarealconsumatoreun ', 
aumento non giustificato». 

OIUMPra VITTORI 

Il provvedimento è già in vigore e riguarda anche le arterie ordinarie 

Nuovi divieti contro la nebbia 
In autostrada a 50 all'ora 
Causa nebbia, sulle autostrade (ma anche lungo le 
arterie ordinarie) si viaggerà a 50 chilometri orari. Il 
nuovo limite di velocita, se ve ne sarà la necessità, 
potrebbe scattare anche oggi: «Il provvedimento è ' 
immediatamente operativo», dicono al ministero 
dei Lavori pubblici, «scatterà se la visibilità dovesse :t | 
essere inferiore ai 100 metri». E le società autostra
dali ora dovranno pensare alla nuova segnaletica. ; 

:?»iA 

• ! • ROMA. In caso di nebbia, 
sulle autostrade (ma anche 
lungo le arterie ordinarie) si ' 
viaggerà a cinquanta chilome- ' 
tri all'ora. • ..- • 

La decisione è stata presa ;, 
ieri ed è immediatamente ope- S 
rativa: cosi, in teoria, già oggi :y 
potrebbe scattare il divieto, se : 
la visibilità dovesse scendere . 
sotto! cento metri. . 

Lo hanno stabilito i dicasteri 
dell'Interno, dei Lavori pubbli- \ 
ci e dei Trasporti. E, ieri, il mi- :-
nistro Francesco Merloni ha in- *•. 
viatoall'Anas e alle varie socie- ; 
tà autostradali una direttiva, •-, 
per spiegare esattamente quali •• 
provvedimenti prendere in ca- ' 
so di emergenza-nebbia. Cost, ,:, 
per esemplo, nel documento si . 
spiega che, quando la visibilità : 

sia inferiore ai 100 metri, side- * 
vono sistemare lunnfo strade e „' 
autostrade i cartelli di divieto. ' 
La polizia stradale ha già dira-
mato l'elenco dei tratti a ri- ; 
schio-nebbia (circa un mi-* 
gliaio di chilometri). •-- - . ̂ . •; 

I tre ministeri hanno anche ; 

deciso di puntare sull'informa- •' 
zione: in futuro dovrebbe parti

re una campagna televisiva, 
per avvertire del pericolo gli 
automobilisti; e sarà preparato 
un «decalogo» di comporta- • 
ménti da adottare in caso di 
scarsa visibilità. Il «vademe
cum» sarà distribuito nei caselli 
autostradali. Altre proposte so- ' 
no state avanzate, senza però . 
che sia stata presa una decisio- : 
ne. Si parla, ad esempio, di un : 
•interruttore inerziale», capace 
di spegnere il motore delle au- :. 
to in caso di urto. ;«w"--:-• •;' 

Il divieto di superare i cin- ' 
quanta chilometri orari arriva ' 
dopo alcune settimane di di- ' 
scussioni e di polemiche. C'e
rano stati, per la nebbia, due 
terribili incidenti. Il primo av- •' 
venne il 7 febbraio, sull'Auto- ' 
sole, nel tratto tra Parma e Pia
cenza. Il secondo, due giorni 's 
dopo, lungo la Milano-Torino. I 
Ci furono molti morti e centi- . 
naiadiferiti. - ••••.-,, 

Cosi, drammaticamente, si ' 
ripropose il problema di quali 
provvedimenti prendere in ca- -
so di nebbia. . 

Dapprima, si è fatto avanti -
FJveno Pastorelli, direttore ge-

Inddenti sull'autostrada 

nerale del dipartimento di Pro
tezione civile. Ha lanciato la 
proposta di chiudere le auto
strade, «come si fa con gli ae
roporti». Ha spiegato: «Se la vi
sibilità è talmente ridotta da 
impedire la guida, bisogna 
chiudere le autostrade o, al
meno, i tratti più a rischio, co
me sì fa a Linate e alla Mal pen
sa...». '• • :--.' •—.,•:•• •••• • •••*!• 
. Va detto che Elveno Pasto
relli parlava di un progetto a 
lungo termine, da studiare e 

- perfezionare. Però, per qual
che giorno , si è pensato dav
vero che la soluzione adottata 
sarebbe stata questa. •'•-- • - - • 

Dopo le interviste rilasciate 
" dal direttore generale del di
partimento della protezione ci
vile, anche altri sembravano 
propendere per la chiusura. «E 
infatti», è stato detto ieri al mi

nistero dell'Interno, «se ne è 
parlato a lungo. Ma bisogna di
re che l'attuale normativa già 
consente di prendere questo 

• provvedimento < in - qualsiasi 
momento, se ve ne è la neces
sità. E i tre ministeri alla fine 

; hanno deciso di puntare su al-
, tre soluzioni, evitando in linea 
' di massima la sospensione del 
traffico». • .1- '-••••,' -,•••-'• 
• Cosi, i tecnici dei ministeri si 

- sono messi al lavoro con l'indi-
• cazione di individuare nuovi li-
: miti di velocità. Negli uffici del 
: ministero dei Lavori pubblici, 
' ieri, e stato spiegato: «SI, l'ipo

tesi di vietare il traffico c'era, 
, ma questa misura avrebbe fini
to con il riversare le automobili 

. lungo le strade ordinarie, peg
giorando probabilmente la si-

' tuazione. Cosi, si è lasciato 
perdere». 

Benzinai 
Pompe 
chiuse^ 
fino a venera 
M ROMA. ' I benzinai sono in 
sciopero da ieri, la loro prote
sta durerà fino a venerdì matti
na. E poi proseguirà per altri ' 
tre giorni a marzo e altri anco- -
ra sono in calendario per le fé- : 

stività pasquali. I distributori ri-: 

man-anno chiusi, non per col- •' 
pire gli automobilisti, spiegano :* v 
in una nota, ma per convince- '" ' 
re il Parlamento e il governo .'' 
che non è possibile rimandare -
ancora la soluzione dei prò- ••': 
blemi della categoria. I motivi C -
che sono alla base dell'agita- ' 
zione vanno dalla «eccessiva : " 
pressione fiscale» alla chiusu- 6' 
ra. prevista dal governo, di cir- : 
ca ottomila distributori da at- ' -
tuare nel prossimo triennio. In ' 
materia fiscale i benzinai vo
gliono che siano chiarite le ,- -
modalità di rilevazione dei '•;"• 
contributi Contestano, quindi, ir. 
l'applicazione della «minimum • 
tax» e sostengono che il prelie- : 
vo fiscale cosi concepito ri- r 
schia di colpire in modo spro- - : -
porzionato le attività della ca- » 
tegoris. Ieri mattina, come era ' 
prevedibile, si sono registrate v-; 
le solite file davanti ai distribu-: : 
tori. Gli automobilisti sono stati -- ' 
costretti a fare il pieno di ben- ' 
zina cercando cosi di arrivare 
•in moto» fino alla riapertura f 
dei distributori. -.-•.,. ,,„!-..-.;" 

Sullo sciopero dei benzinai -
è intervenuto ieri con una nota ' ' 
il Movimento federativo euro- J 
peo in cui si sottolinea che «le »;, 
inadempienze - del • governo ;';• 
non possono giustificare uno 
sciopero che colpisce ancora ' 
una volta milioni di cittadini ». 


